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mio giudicio poetico** 
fatto a richieUa et 
amico curio fo, sx> che 
non (idee e/fer di/ca* 
t « ro, raggirando/? J»i , 
torno a/ttggetto dì tanta eminen^qua! 
auto è queldella poefta,delìe cui opere fuo» 
li tanto dilettarjiycbepwrvoitejfe nè ita 
bonorat* la mia mu fa da Tuoi comandi % 
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- tette è vtro che porto faque&o fottio ini» 
9$ agi* occhi di P. E. mafeherato il mia 
nome > Vanendomene configliato dal ptt- 
chi corpo di quefia fcrittur acuendo co- ' 
parire inanzj alla fua perfino, più tofio 
con gran volumi : lo furò Jì, quando mi 
farà lecito re/pìrare un altra volta /^i- 
re ièlla patria , con animo lontano dalle 
perturbationi>che hoggi dì m'inquietano 
tuttauia : In tanto non riguardi V. E. al 
poco numero di quefte calte quanto al 
rifìr etto ch'elle contengono ? e /amane 
jrià dotto gktdicio, tfo non è Hato.il mio % 
mentre le 6» humilmente le mani , Pa- 
lermo à i ,d'*4goflo 1 6 J 9\ 
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Humilìfse Deuotifs. Ser nidóre 
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Eflèmplare delia Canzone . 

DELLA 

HARMONIA PINDARICA 

> 

BEL SIGNOR 

DON FRANCESCO MVGNÓS 

Gii Epinici] > ò gl'Encomi] 
Per la Pace dell'Italia . 




PEr l'Italiche menfe hor che gioiofoCf /n -, :? 
Va rifonando il rifo , e di fpumant' 
Lieo le tazze coronate in torno 
Vanno a portar ripofo \ 
De le pallate cure al cor tremante 
Chi mi ponein Pernaffohoggidauante 
Del liquor voftroò mufe vn vafeadornos$ 
Onde a la Pace i verfi 
Vn calice ripieno d'autei verfi • 
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DEh prendi per l' Afonia fior quefto inuico 
Bella prole di Themi i efegiamai 
Prego mortale efcefe a! tuo cofpetto 
Più d'ogn'altro gradito 
Benigna accogli quefìi voti nomai t 
Horcheal tuo Comparir de' propri i guai 
Timidi più che colmi di difpetto 
La Difcordia , e l'Horrore 
^Volgono infuga i piedi con futore • . 




DA le rughe difciolta ecco ha 4 /a fronte 
Italia onde dolente era ingombrati 
E riprende Smarrite del bclvifo» 
Le gii fattezze conte 
Poco anzi Europa dela pugna andata 
. Pallida vdì l'euento , e fconfolata 
Timida del futuro, e'1 corconquifo • 
Lacrimò la ruma 

Chefouftarò del mondo alla Reina; 1 
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li ferrate di Giano hi Pempieportq 

La Pace , e veggio l'Api Barberine 
I Far nefi Giaciti ti hor deliberare ; 
£ da Sant'aura fcorce 
-Da le fponde del I" Ar no a fé vicine 
1 Volano j e del Panaro, onde di brine 
Carene , efpedite vanno indi a formare 
Lunge da le querele 
; Al veneto Leone in bocca il miele % ' 
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O Del Latio guerriero egregffigll — ■ 
Depofto hoggi lo fdegno,e l'épie fpadc 
Correte ad abbracciami 5 affai del fangue 
Ne paflati bisbigli & 3 

Spajfo de voftri ha feorto l'altra etade • 
Qual furore v'accieca , e da le ft rade 
• Dritte trauia voftra rirtù ch'horlangue ? 
Sù vi moua per Dio 
De] popolo fedele il pianto pio • 
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Q Vanta , ò Santa pietà forza hai ne cuoti 
. Ecco l'armi depongono , & afcolto 
D'allegre voci rifonare i campi ; 
D'oricalchi fonori , 
Rimbomba l'aria , e'nlieti fegni è volto 
Lofcoppiarde metalli horrido , e folto; 
Splendon le tende dè notturni lam pi , 
Dunque d'incenfi Eoi , 
Se muco è il noftta aitar , tacere* m noi? 




T) Orti il vin Mamertino , e le cofoné x 
JL Oferuo; eintantochemaeftramano 
Al dolce di bell'arpa alto tintinno 
Legge detta agarzo ne, 
Che fciol.tiin ballo i pie trafeorre il piano • 
Prepara Euterpe il canto » ed in fotiraao 
Carme al motore eterno inteflì vn hinno 
Di , quando fri lacerna . "f 
Fece nafeere a Cuoi leti eia efìrema $ 
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Mlrabil nel foccorfo-ctcmà pofla 
Neperigli foucnte a noi fen viene : , 
Già de chriftiani a danno il fiero Thracé 
Da Naupatto hauea mofla 
r Seluà d'armate antenne, è a noftre arene 
Minacciata faperbo ire , e catene : - 
Quandp^preflbl'echinadifengiacc ') 
Bitinta pria che vfeita 
Pale Chicane infegne , e sbigottita; 



■ 








Q Vini bello amirarii era i h ferocé 
Tézó l'Auftriaco Heroe volger pugtìSdé 
Oue più dubbio e'1 fatto , il forte braccio 
A prò de fuoi veloce 

NobiI cor che paura ha pofto in bando 
- Non fotcragge à gran rifehio il fiero bride* 
Stupì turboflì all'horfifeo di ghiaccia 
Il Tartaro e pria morto 
. Cadde che del morie fi/offe accetto^ 

^-•w *— * - . i-, i- — — * — — *— *~ *r" 
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FVgò repente \ lo fpauento e'I duolo 
Quegl'empi, ondedifperfi , efuperat# 
k . Preda del ferro furo efca del foco ; 

Mà doue il forte ftuolo 
v r iafcio, Hefperia, de tuoi Capioni ornati? 
Cede ognVn nel maggiore i fatti andati » 
(Magnanimo difprezzo ) io dando loco 
Aldefio lor modefto 
Quefto cerchio di lodi a ldu ce appretto . 




SE à (èguir la littoria ogn'vno intentò 
Foire più flato all'hora , che aU'offefle 
< Certo , che di Bizantio hor l'alte mura 
Darian le Croci al vento ; 
Ma còme fpeftoauuien nefalceiniprelèì 
Vinto e'I publico ben da /e contefe 
Hor qui s'arreftiil eanto* e noftra cura 
Non li inoltri cotanto i 
Preghia m ; che non s'apprefli al tifo il piato^ 
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DEuó chiamare inceircffe il do] 
no » che mi face delle Poe- 
fie vulgari deìla Fucina > non già li* 
beralità dell animo vòftrOj poiché] 
mi chiedete in ricompéte va Giù* 
ditio intorno le Rime di Don Fi5«i 
cefco Mugnos , il quale per effe*, 
mio 9 ftimerafll dal mondo più to-i 
fto dalla paffìone deccàto, che da 
fchiecco fentimento , perche lace- 
rando egli di continuo le mie comi» 
pofitioni à guifa di Cane rabbiosi 
cercando auuelertarle , e farle pa- 
tere di niurt valore appo tutti * fi 
giudicherà ch'io fia m©flb dà VQ 
defiderio di vendetta più coftg $ 
che da'voftri comandamenti $ SÌ 
che porto in teftimtìniaZa voi ftef# 

io delia violènza , che mi tate Jrj 
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» quello particolare , che per altro 
io lafcirei à fua pofta latrare alla 
Luna. 

IlGiuditio però non farà Copra 
cofa alcuna delle lue Rime , le 
quali vanno tra volumi della Fuci- 
na , che (limerei offendere il con- 
gregò di tutti quei Litterati , non 
credendo poterli toccare vn dito 
fenza l'offeia di tutta la Mano , &- 
farà dunque il parer , che voleto 
intorno vnafua Canzoni , la qua- 
le andaua la prima in tempo , ch'e- 
gli vo/ea (ramparle , capitata acci- 
dentalmentein potere d Vn fuo a- 
Jnico , col quale il tenne il Dialo* 
go , che leggerete, pa/sando il fata- 
to in quefta maniera. Mitrouaua 

col Signor Geronimo Alacelta no- 

~~ — - ■ — k ~' — ^ — j 
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ftro comune amico > à godere tè 
nouicà della Fiera > portò il cafo 
di vedere il Signor Ierardo la Torf 
eia , venuto dì frefeo vn altra fiati 
io Palermo , huomo dolciffimo^ 
per la femplicità de'ftoi coftumi y 
e negli efferati} d'Apoliine peref- 
feredezzinale a fratto > di conuer- 
fatione affai piaceuole, appretta* 
tici à lui , doppo moftecofe indif- 
ferenti gli fecimo iftanza , che ci" 
recicalFe qualche fua Poefia nuo3 
uamente fatta,ond egli hauendoci 
ritirati in vn angolo della piazaa,* 
men frequentato dalia moltitudi- 
ne delle genti , acciò meglio potef- 
iìmo godere della coro polmone^- 
che s apparecchiaua parteciparci , ' 

c pollato la mano in tafea , framoU 

*- * — ■ . . - , — — 
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té carte, thè quiriti maleoncie ca? 
uoffi, vidimo alcuni fogli più ac- 
curatamente de gl altri tenuti con 
talrlfcrittione D ELVA R M 
JsJIA PINDARICA DEL SI- 
GNOR DON FRANCESCO 
lyiVGN OS , Al Signor Ge- 
ronimo Ajlfrora , al quale io ha- 
|iea communicato quanto da voi 

mi vernua impofto , Par ue bella, 
& opportuna T occaGone di po- 
terui fcruire » perloche non ri- 
creando più eltre al Signor Ie- 
rardo di propria fuacompofirione, 
gii fece inftanza , di legger quefta 
del Mugnos portando pel fronti* 
fpteio titolo così fpeciofo, onda- 
gli nprefii fogli in manocominciò 
à leggere . IER. Dell ? Artnoniapin- 

dari. 
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, GER, fermate i che vipav 
t$ Sig. Antonino del titolo? AHT.:' 
pecca di prefìmtuofo, JBR • p«?< 
dbe? ANT. dimando à voi > eh 
yjiol dire Armonia Pindarica/IE R ^ 
piare le medefimc forme > con te V 

ANT. ditemi:, 
anchora di qual nationefufse Fin-» * 
darò ? 1ER. Greco- ANT, compo-^ . 
fe dunque le fue poefie in fauella 
Greca/ IBR. così appunto. ANT. 
rispondetemi pure , è verfatO nei» 
lmguaggiogreco il Mugnos? IERi 
ne meno sà distinguere f Alpha ; 
dall'Omega • ANT*dunque, è ar* 
inganna la fua » ifcnuere le prò- * 
prie Rime col titolo d'Armonia 
Pindarica , IER, m'hauete conwa** 
to:penfo però rimediare ail'incon- 

. » ^ ft< . -*3 . % J 

uenien* 
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che 



òenience, così perfuaderoìlo, 

(vada à qualche cafalede'Greci qui 
in Sicilia per alcun tempo, che im- 
parerà la lingua. ANT. Buoni/fi- 
mo configlio, GFR e quando bea 
tfuffeperititflmo della fauellaGre 
ca> ne meno doueano arrogar ti co- 
ietto titolo Je Aie Rime , come 
quelle di tant'huomini iliuftri non 
fecero, delChiabrera , del Tetti , 
dej Ciampoli, che in quefto gene- 
redi Poefia v'han fatto felicifsimi 
voli, ed egli di botto vuol farci 
fentire nelle lue compofuioni l'Ar- 
monia di Pindaro j Quando Ho- 
ratio in quelto Itile fopra ognaL, 

tro Poeta ialino eccellente la/ciò 
ferkeo. 
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'Pmdarumqulfquìs fìtodet muUrl 
lule ceratis ope Dedalea ' 

NìtiturpenMtvitreodaturu* " 

Nomina Ponto* '■ ■ > 

Ed egli fprezzitire di quefto ri- 
cordo j noi) foló vuole imitare,rna; 
trasformarfi nell'ifterTa Armonia di 
pindaro. ANT. vengono più to- 
lto a fcemare la reputatone deli" 
Autore cocali titoli ,chea crefcer 
fama, e grido al Tuo nome» Info- 
gnando altro, che per allettare il 
curiofblettore,porre fimili infcrit- 
tioni a loro libri , che vn'ingegho 
fagacef al dir di Quintiliano) nel- 
la lettura di pochi verfi » s'auuede 
del valore,o della fcioccherza dei- 
Io fentcore: ed appunto cotalj li- 

£ bri 
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bri , chè nel froncifpicio loro co* 
titoli così vani s'adornano , porto- 
nò alToinigliarfi à i marmi de'fe- 
polcri inciti , clauorati con ogni 
arrificiofa induftria ? * quali dentro 
poi altro non hanno * che ceneri 
puzzolenti, ed offa fpolpate> ò pu», 
re dirò con Horatio . 

\ìjfittd dìgnum tanto feret hìc promtf- • 

TXS fot hi Atu ? r j 

*f$ArtMÌmt Monte s nafte tur fidi» 
li >: \ ctflus mus. . ] :l. . .• 

♦ i 

1*1! . . /•.!* • . 

r GER-. fono feiocche oftentatio^ 
ni > che vanno à cotal'huomini per 
loceruello 5 i quali malperiticome t 
fcriae. 5foiziPdllauicinLdi ql Im- 
giiflggtOimaiamence fi feruo.no del 

ft. — ... . - • w . ». 9 

vA :\ cito- 
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tìtolo di pindàrico , & è appunto 
Tavolar cohali pofticcie* Infora- 
ma vorrei che il Mugnòs hqqmo 
erudito per altro , ftrijeerdaiTe tdi- 
quel prouerbio,che ànqi viene dai 
l'antico ti - ' 

■ * 

Gli chiami da lontano % compratori . v • ... / 

Mà troppo ci ila rao trattenuti 
cominciate à leggere la can&one^ 
e rifarcifea il faftidioclìe quefto ti- 
tolo ci ha dato l'har monia de ..ver-, 

fi» 1ER. ; 0 

. ' ^ . » 1 * . « 

P*r l'Italiche menfi houchoftoìofo 
. Va rifonando ilrifo\ edt /fumante 

Ueoyletaz&coron&mnm™:, 

- . 1 
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ùPdmÀdporfyrrìpofà 

„ De le paffute cure ai m tremante 

GER. non paffete più oltre; non 
Vi pare Signor Ierardo , che il Mu- 
gnos fall i Tea In fentimento i JER. 
no a me perche lo conofeo di buo- 
niffimovdito ÀNT.hòbencom- 
prefo che fi voglia dire il Signor 
Geronimo: non intendere voi che 

- 

l' Auchore intenda male gii effetti 
del vino ? mentre attribuiicea lui 
ie cagioni del ripolo? GER.qucfto 
intendo dire mouendo>ed eccitan- 
do più tofto à furore, che alia quie- 
te ANT.non credo però che polla 
così apertamente biafmarfi inque- 
fto paiTo quando che Horàtiofcri- 
uédoà Plancoi uo amico gli dà per 

ottimo rimedio il vino per ifcac- 

.: ciar 

\ 
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ctar le moleflie dell' animo , e jfc 
mal non mi ricordo j verfi fon tali • 

• •* * 

5, .... . Sìctufifiens finire memeto 
9> M olii Plance mera • 

r 

• V . 

-- 

r 

£ nell'onde medefima più fotto 
parmi che Soggiunga 

» ^Qfnc <vinopeiiite cura* 

GER. à miogiudicionó vàgiu-l 
fta la conieguenza che voi face da 
quelli , à i verfi del Mugnos , pew 
che nel luogo da voi cicaco > non 
inferisce Horacio che dando il vi- 
no il bado alle moleftie dell'animo 
non pofla introdurli da lui medefi- 
roo il furore,- Nei sétiméto peiòdei 
Mugnos v 'ha v n a certa colà di pi £ 
per ch^iiaiKl ite lenitele dal vino 

** J " ** Digitized by GoogI 
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Vtìolexieqùlnci venga fiabilito al 
rtóre il 1 ripofo per Hfteflò <tnezo, 

10 che parmi che aflai fi difeofti dal 
y cr ^^méi|.crc eonfor&ie ho detto 

11 vino eccita à furore granimi hù- 
mani come difse il Poeta in quei 

: verit* .* • ■ h> -tnìu -a 

£<>0tf»# 'ufnìmmlut imi 

<. cordft furore 

<2tlfo> libici fluSiuAt nmdèm* 
ris i 

. f ». >»■•-»• *- * ^» t 

: . Aazrcàs ì furiofo diUeatà i huo- 
mo -pescagione del vino > che 
GUmcnale fenz altro jifpetto lo 
paragona alle beftie dicendo* 

Inguini*, & cafttis fu* fini M/cti- 
mim nefeh . 




4 . » - • • 
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: ti > pesche ts^obbe eh .&d« luì ite; 
. cbaroeitfi* ,T$Mc6difcordj$ IER. dite 

£ camt^àQ cte JJ Mugnai infl^ 

>o:ì 

B 4 ANTir 

* - . - A k— . ... - — 
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ÀNT. Io credo , che le Mufc 
jper auentura altro liquore non ha-* 
no > fuor di quello , che da limpi- 
di Fonti viene loro fcaturito,come 
fono Aganippe, Hippocrene , & 
altri. GER-così è pèr appuntò . 
ANT. dunque il Mugnos , quei 
vsifo, cbe ricerca dalie Mufe ripie- 
no dei liquor loro , altro non làrà 
chc^cqua fcaturità da'fudcttifós 

"ti $ G£R.Quefta,e no altro. ANT. 
Douerido ei dunque Merlare aiia 
Pace quel fuo calice , verferà l'hu- 
moré ottenuto dalie Mule v perche 

- itwan fo richiede il vafó ripieno , i tt 
quanto vuol riempitile ii Calice>e 
cosi non potrà tuie* gettare verfi 
doro scegli è ripieno d'àequa.SER, 

quefto paffo fi faluaco.i , accomo- 
^' * - *■ dan- 
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mndoù il verfo di quefta maniera.: 

Vn calice ripieno d'aquei <verfi f * 

Che toglie via tutte le difficol- 
tà ANT. E queftc fono appunto 
quelle Metafore riprefe da Quinti- 
- liano, che fènza continuarle^ tor« 
nare al parlar proprio , paflano ia 
altre traslaeioni diuerfe, come è 
<juefta dèi Mugnos,che comincià- 
do da va vafo d'acqua , finifcecon ' 
' vna tazza d'aurei verfi, la qual co- 
'* & quanto fi« feooueneuole , fi co - 
prende dall' infrafcritte parole, di 
Quintiliano medefimo . . 

V^a id quoque in primis efi- cuslodiendti 
Vt quo e* genere ceperis tras tationis hoc 
-' DefìnaSifAulti .fc-tU initium à t epe fiate 
-Supfirmifywcittdià ctut moia fin wtmtit 
Bft in confi f venta rerum f^dtjpnf^^^'x 
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languidezza dei , verfòf wfcftUqe ri-* 

Ricadente dottènda .eiWe tutfòP 
gonfia >ét$w* klìenm pQ**j&- 

' prendi QueftaftitiT qajtc^ k dqtifia 
riempire. U vie£^d^nusa^4 tucti Vi-; 
goioGjJ&cco il|rx«<^W dlQPiAfiiJ!; 

HfkadeohcQ/fafitim 

Percne non fi^r^peloidofr èf- 

, ìèe ì: dee il gìudìf tófòyR^6^ al me? 
v gli©* lie<p.u ò aimkjatlQ 4^e. r rae^o 

/'^hutówltì de'concQift* cosi Vergi* 



2f ^ 

lió imitò a/, riào Pattò del bue jtó 

quel verfo r = : =-< '> 

- ; . . . . v r . ; frocmbit burnitoi^ 
Ma feguite eoa lordine incornine 
«iato IER.^ " : 

r 

~ J> Deb prendi ptr t AufonU boi qto$ 

- fio imito -3 
' % 'Sella prole di Themì 9 efigUmt- : 
Krfrtego rfiprub tfiefe ti tw cofpett* 
* j,:P/i* d'ogn'àltro gradito : ... ■ 

•>> Venigw ricogli fùtili rv^lboml ] 

JANT. in^he fenfogiudicate i che 
ijaì fia pofta la véce inuicoMERJ 
Rimerò .feip^rc^cbellaflia in pro^ 
pria, e naturale lignificato > per- 
che hauc^dp qtìafi relatfaae cqI 
^erfamca^4ei cglicc ? neyxecede- 

B 

4 

Digitized by 



ti veri! , a bello Audio , e con giu- 
dicio collocouui 1 authore la paro* 
Ja inulto , perche fimil voce s'ac- 
compagna fpeu^fpeflb con le taz- 
ze, onde il Mugnos per continuai 
re la metafora cominciata del cali- 
ce j bene feruiflìdcHa-parola inuj- 
to , che poi da parte dell'Italia in- 
tende facràrlo alla pace . ANT. dà 
«tutta quefta dichiaratione che far,** 
to hauete ne refulta vna gradefco-? 
ueneuolezaajimpercioche fingen- 
do egli deità perionale la Pace 3 alla 
^quab pregandocene gràdifca 1 Tuoi 
voti, no può mai in proprio Ugni* 
ficaco hauer pofto la parola inuito, 
perche Tatto di quefta co fa fuol fax 
fi folamétc tra familiari, & amicano 

già con vna Deità fupplicata,e ne- 
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ceflàno dunque per ìfchiuare vna 
tanta indecenza,che la parola in- 
uitoqui ftia ia fenfo metaforico, e 
per quanto io pofso coprendere il- 
luminato da quei medesimi verfi* 
ne'quali alla Pace i Tuoi voti confa-? 
era per corrifpondere àqueft'iftef* 
lì fencimenti intendirà per inulto > 
offerta , efsendo queftoil più con- 
tieneuole figni ficato,cbe fe li pofsa 
attribuire: fiora fatta quefta efpli- 
catione dobbiamo vedere quanto 
pecchi in ofeurità il traslato, oscu- 
rità procedente da vna fola parola, 
dicédofi jinuitoj per offerta perche 
non efsendo l'inuito altro che con € 
uocationejqui prefo per offerta (ì* 
gnifìca tre cofe , prima queli'acto- 

aanza di perfone da talVno conuo^ 

cata» 
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tata, fecondò metafarrcaméteprc2 
fo,frgnifica quell'inulto, chefuol 
farfi ad alcuno in atto dì bere ; 
Terzo comunicando quell'atto be- 
che lontaniamo alle circofìanze > 
con legnali fuol farfi l'offerta, agn 
fiutato anchora dalla Metonimia , 
intende i'inuito , per offerta; hora 
l'oicurirà inquefta^fpecie ditrasla- 
tione nafee da i gradi fucceffiui , 
per li quali fi peruiene all'intelli- 
genza dell'offerta , perche lignifi- 
ca le fudettetre.cofe, la primar- 
ie quali appartiene à quel conuo- 
camento, chedeftruggendofi per 
via della traslatione > lignifica la 
feconda cofa,che difsi dell'atto dei 
bere > vlt imamente annullato que- 
altro ancora , da yn'^ltw traslatio4 

ne 
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i* 

efpnmrà ifófftìfca s fi che queftai 
/pecie di jWfetdi&ica non falatoeiite* 

tij?iie aaòhora Jftccidejtglc: della?* 
Kfecomimiai jataaco chs vift&e &] 
fQrmar.fi; confafione.atì'ioit^^ 
diméco del tettare; perche te> trak- 
Iltionenoa deemaiipaflar ài ttap- ] 
po la co/à , chepgnifica » 'Hor fc* 

guice,lESU_ , , : 

5i •. £ \\ iti: vi » • 

i j Htra f A* 4/ /Ma cè/wrà' dt pnprìj guaì 
^Ttmtd} piti ) cktwiwì di difetto 

Jy La difimrdm &fkmm . : * 

» Volgono itrfttg* i piedi con furore 

GER.infosftrafi veggo che jl : Mu$ 

gnc$ > 
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gnos non è quel gran profetTore di 
lingua, ch'egli fìeflb , ci tuoi par* 
tjgianì lo vanno predicando , & hi 
bifogno,dipiùftudio, più pratti- 
ca , e più cerueilo ,■ di quello eh-ei 
ficrede, hauendoquìprefo vn bel- 
liffimo granchio per non inten- 
dere la forza , e la natura della lin- 
gua , dicendo che la difeerdia , e I' 
Horrore , eran timidi de' propri) 
guai , che tanto vale à due, eh era- 
no paurofi de guai, che attualmen- 
te fofferiuano, quando il Timore 
è vna pafìione perturbante dell a- 
nimojper dubioche s'hà di'qual- 
che mal futuro, e cosi lodifinifce 
Arifiole nel 2. deli'Etic.nel cap. 4, 

Timor efi expeflatto mali 

ECicer. pure nel 4. de'fuòi Tuv 

lcuL 77- 
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„ 

r '-«''Di' iqvoV' r •c-iih'c fcihap 
X ì dndctjuèfto deliMugnos 
fi chiamare errore , procedente da 
^pr arichfezz* dèlia natura dellepa- 
role 5 &igtìor tera*ito a voi come 
amico rocca faraelo auueduto . 
ÀH^;> foggiangeteii annoia che 
« l'Horror-e^eia Difcordia haijendp 
41 fufÒJrè tri ooinpagoia loro, fuori 
del verifimile gli attrjhaifcol&ftt- 
•ga ,perch©iWtìroftBv*któdj^nto 
dprezfcante Oliti i pericolici e t& 
le ruine/é era il fangue vagante di 
'-continuo , e quantunque- apotfa 
dire ehe-il furore qui Mecaforicà*. 
- ttiéflt£ èffrefo per ira > . nuik^imtì- 
no non vi fi dà verunà^iiiferenaa 
fra quello^ e quelia^ fc^oache iifc 

-<àT c C ' con- 
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quefta paflìone ne'corpi fiumani , 
tAnisi «rifeii'fiiìto di naturi c(fói fi^- 

itàfab lattài M e tgjita, 9 ifc fitlignp 
modunànzi r: u ■/ ub fi tv noci o < 
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AH Tiwfitiì ittln'hafti ÈJfi&ttfègU 
-fymùckn tolto dqniée 

%oinyic9^#ii^o?n4a fàlq&efifrv tarli* 

-come M ftr^^^emèw)^ mèro- 

fettfo fona ^ Aprì« ^etó^tóba^ 
no cosi nultó '^tì^o^pm^ttdlat 

* ■ *« * — -- - -• 
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forma della magnificenza , còrno 
credo che intenda il Mugnos d'ha- 
ucr comporto quella fuacanzone* 
fi può tralafciare quefta minuta di- 
ligenza dìrifpofte, non vfandoG 
molte figure, ne mólti traslati,non 
cffendo ofleruaca da gli Authori 
JLatini>ne Tofcani, di rifpondere a 
rciafcuna propofta ANT. Iosò ,e 
imi ricordo hauer letto il Pagiarola 
fopra Demetrio Falareo doue.dice 
lo fprezzamentojche fi dee hauere 
nella forma magnifica delie rifpo- 
fte>e della rarità delle figure,e delle 
Metafore, però non mi pare,caeinj 
[tenda della rifpofta de fentimentii 
nulla parlando fopra di ciò) ma fo- 
la di quella delegami del parlare> 
comeiòrio gli Antiteti 
^f^VfhcefomMlo io "vecchio tardo • 

Ma 



Google 



come yoidiccfténoD aflctifekpet- ^ 
ero Demetijfò , che chi irfa qUbfta- 
figurala debba però vfarecon dt-^ 
fetto di-rifpdfta>alla cofa pròpofta/, 

come ha fatto il Mugiios j uè me- 
no concede, £fie fi potfa 'ò debb* 
lafciar fenwÉifìfpofta, quella pro^ 
pofta, ohe noti fmò, ne deue ftarne 
di ren^andiamo fiora efaminado 
alcuni luoghi d'Auchori coslLati- 
ni come Tofcajn,e vediamo il mo« 
do da loro tenutp in quefto genere 
di figure, èccòm Ciceroni/ - 

mente s non càrtami» 

ì^tàfup€Miì»Wneqite 4iJ/crfm - per fi* 

^quaccro efcfe propofte»c64farj«&; 




C 3 te 
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t^yi'^rHpònde j fono leipropouVi 
pietà,relìgione, gtuftttià congìon- 
la con ofatione le rt/pofte fono , 
concarninatione congiunta con fu- 
p£r#itiane > e adempimento di". 
maluagità,congiontorcon vittime> 
in quell'altro pure di Cicerone 

Ctàws attem cum wdotatam efieatqs 
4Vf-omtfAtam 5 &" incompum- uideres * 
fttftrùorum eam dote locupletaci 5 & 
orna fi. 

, Si rifpondeà trèpropofte , cotti 
tre rifpofte > le propofte fono l'effe** 
refenza.clote i'effere feoza compa- > 
gnia , 1 effere fcnza ornamento, l<Jz 
risolte fono dote di parole , con* 
giunca con arricchimento 5 & con 
ornamento. Hora facciamo pafv 
ftggiòad Author Tolcaao , e ri- 
si jT A D~ w°: 

■ 
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trouiain al Petrarca sii t sssai.ul 

* • * • 

E # cuor ée-jtjdura i.tfi#4nzin . :o 
• tAarte fuperbo , efiro ^llE^gu> 
*/fyri te /><td^ tntenertfci , <? yW* ? 

EgU rtf ponde con due rifpofte , 3 
d u e pi op o A e i e p r o p o % ìfon o i n- 
dura, e ferra ; ie nipoiie inteneri- 
rci > & apri : adunque vna volta* 
che il Mugnos ^olle dar la rifpofta 
aMai pa rabidi rcioita , dotte*, darlfc 

come l'arce richiedeoai st.f^r*>gfè 
co me li cadde in roeniccis ter 

•e 3, £ ytytouk foarritè M M ufo 

::GEi*.<ti)h oéiùànfefó jnai dapo#g 

caggnap&di quefta * FttaJttalf» 
laocomca ^grinza per le ras-te feia-* 

gure^. >itìv*à periste «IftfHftfKicF 

Digitized by Google 



fattezze , che kwù etélihéfàp**! 
ce , niun^fp^^rza le ròftatw» diri- 
cuperarlei Queftc fono fccpiaggi- 

toì pi& biancone fattezze del voi- 
t^petf«(ìflÌJtH>:auoerfo,e ftratu>a.c 
cìdlte Ci portano fin atrirc/ ?eflendo> 
dtòd-ltfpam coponentry 
itili nqlft vi fo* i colori idelinearoé* 
^^fio^rfFaMio , vn trauagHo rfof* 
jfetto^Ppu© cambiare, & alterare * e> 
fi vcjJè etiltttdio i cadauèriv benché 
efànimati raffigurarli alle fatfézfee,- 
ecre&ièfoe k morté^ffal piè po- 
tente d'ognialtra p affiora ^pwia 
mutate^ diformarte alla aoftta 
conofcbnzà > còwtfttòcéfcncrómai 
foccéde, eccQiiivn luògo di Vetrari 

- - e V"~ .: »*y . 

— . » . V . * 

• • 
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come? de gliomi *cèexanr>no<à 

ebengb v tener ìfl {>Q€ca , bifogiia 

- - r u*r4^ afe/ Mondo ÌU 

* log 






ue appreleegli(chefa il tòfeanitìt- 

kaiai 



ina) qitel^itìpd^ wjfar c pulii 

parlare (Timi^4?tÌM|tui^^ 




UMcoza guaftàméto deli'v/o del 

la lingua. E 
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E vediamo fe riefcè te protra,- TI cor 
conquifo ò farà fedo cafo affolli co, 
Òutto quarto , fefto non è , ìc&tnis 
fepprcfTo anderò prouando', farà 
Gunqtre quarto ■> ma però con vn 
fall^ingramniàridàs'pèrche ii co* 
Ve effendo accufàtiuò di parte non 
hi chi lo regga, con tutto che qui 
ìi Mugnóshab'biadato quefto of- 
ficiò al conquifo , Doaendo dire 
corìbjuifa i n cafo retto 5 per accor- 
darli con Europa > a cui fi rifer.ifcej 
.tetól platini , cbmeda'Tofcani 
con vfo inaltefabilé fu Tempre mai 
féruaro , fentite vn luogo di Ver- 
eilio a 
Accepit <vocm Ucrìmìs LmìnU matris 

F • V Se 1 non iftaflfe ià regola > convio 

r^T^r^bmm: "... di*V : 

* H - .», »gn*I s! 
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gnosi* tomtàWp&tfufilL rtfm i 
coi*iftcflb Àuthore in perfo^? 




itóti?g*i agte^> ìhhi fili $ . 





Ile elsebwfhbefatto. toale* mi iteiji 
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fetto cafer cioè gct^fk^mi più ì*h j 
teivdéf ceto voi , non é'aWatiuo ab 

E che non drt^i legiàmotuc? 
t<Hlvcrfò«Timi^ad;fUt«irÒ e ;U 

nfc} ey tega a dentili 4tté irietabri 
df ^tlafWdourebbèàccót^are pec? 
aé&ft àtioi'àggiutìtò ctittqii ifo^S] 
la^fccé E ittópa > fòèeìii#fri* officio^ 
dìfiao àdiettiuo,coméfàiia&oVPal^ 
lida imi e froafo)àta 33 . oltre 
che tf&^ratntóatifci^ 
peraltro Aimo, che ftffsero torio* 
dotti gli avicoli > foto per dar fa 
dirTetetìza ìJe Gafijconciofiachetìrf' 
la lingua italiana cosi termina ili 

afore^ó^iomettt^gUobiiqtì^- 
r^i e per- 

» 
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e per efsémpio di ciò , feruiamoci 

> deii'iftefsa voce del Mugnos jC ore, 
hor quefto nome nei numero del 
meno fi proferisce in tutti i cafi del- 
l'i ftefso modo , fi che l'articola è 
quello, ^illumina la. ment^ a 
farcelo conofeere > in che c^fo egli 
ii ftia,però noifappiamq., chel'aj- 

t*icolo, iUempre ierue al primo,& 

^IquartocafojdunqueilXor con- 
quifo,non farà maj in lèftq,mentre 
l articolo il, è proprio de i fudetti 
Cafi; Credo hauerdettoafufficiens 
za,ne vi refta cofa in contrario.on- 
de fi pofsa dubitare del fallo del 
Mugnos. GfcR. Parmi di fogg mn ^ 
ger in quelto luogo vn altro fallo 
d'hiftoria, che per efsercgliin età 
fenile douea rammentarti dei prò- 
f^Mì* ^ lle perdite di quella guer 



fouraflfaaa à1tó>*Dmà>*fli ' Storna , 

Mantenevo ^i*fifercìti cob. 
* fWi potentati «fttaJiH one'pvo- 

••«éblhè pft*& tt6frè ( £b%ato àttàc- 
> caffi aiib verità «IPfiSftòrfc.GER. 

- rklrèfs^nia.ANTi éiifé» ancora , 
- ! $etattta a'teliitori^i Pdérbi, non 
à quei Poemi ^i^toi Yoggeitb in- 

daiIàycnte"dfegli 'Kubtótìi tata 
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pofleduta per lo portétfdre,ponen> 
do llnfegne per dinotare gli homi- 
ni di quefte. cafe, e fignirìcar la pa- 
cfe ritornata crà il Pòritefice Vrba- 
no , e '1 Duca di Parma 3 delibando 
l'Api i giacinti,nbn mi parche feg- 
ga troppo bene , conciofiaché 
ftefla cofa etiam&ò^tfò dirli rvelf 
iftelTo tempo delia guerra , e forfè 
piùapropofito, che in tempo di 
Pace, poiché l'Api delibando i già-, 
cinti, nonsò checpofsàn ciò fare, 
fenza che elleno tolgano Toro il 
megtiò, e così- pàtt èli è' più cofto 
vengano ad efser oltraggiaci gia- 
cinti , che altro j Così ne mena 1* 
Api ^rtihciaiHntendcado p*« Io 
pontefice , Vrbano V delibando i 

giacinti , pure ftttftfal-sncnte eri- 

guti, 
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giati 5 alludendo ai Fa meli > efpri> 
mono la pace fatta > com'egli, vaio* 
lg. GER. Non poflb acconfentirc 
con la voftra opinione quella fia- 
ta , parendomi haucr giudiciofa» 
mente il Muguos fimbolèggiatola 
pace lotto figura deli'Apiiucchià- 
ti i fiori giacinti ; nè sò come fon- 
date l'oltraggio, ch'elleno pofffono 
rìceuere dà ilesgerif'finifhba.men» 

ti delle pecchie , eflendo vnfeft il 
parer voftro , trouandoio molti 
di contrario feotimenco in quefta 
maceria 3 fra gl'altri mi ricordò ha- 
uer letto ,e veduto vna leggiadra 
imprefa, co la quale volendo efpri- 
mere vn tal'vno l'amore , che egli 
portaua allafùa donna >denza of- 
fenderla punto nel fuo honope; fri 
k.j • I> gurò 
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gùrò vn Ape , Jaqaàrelibaus vni 
jofa , col motto , fine iniuria > il 
Fontano ancora in vn fuo. Epigrà^ 
ma. introduce vn' amante chete* 
neramente richieda la fua donna 
d!alcuni baci, afficuran dola di no 
lafci arie fegno alcuno fui Iabro,del 
quale hageflc potuto ella temere > ! 
ài mai icoprjrfì portando quella 
lomparàtione . 
I ■ » Fact iftm tnibi gmkm pttmi 
i ÀhfitUientd tuum ttms mar itti 

i> LtUt fummo, tbymi crocon rm \ 
henttm ,l<> j 

% 4 ■ • 

Sic hi. eòo potranno dirli' oltrag- 
giati i giacinti dall'Api mh lafcià- 

oV» vf - do 

■ 
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co veftigio alcuno dell' offefTa i 
A NT. Sia il fatto come voi dite , 
aggiutato da gli effempi j autore* 
fcoHy che adducete , a i quali ben* 
ch'io potéffi replicare , che per e£ 
fcr fiinutiffimo il morfo delFAp? 
fui fióre , non può Tócchi ònofìfQ 

vederne fegoo* Alcuno f jè* perche^ 
niuho v'habbia 8(Tato così^iigen- 
tc lo S guardo >chehabbta pwueo, 
riportarne certezza ddloifelà, eh* 
egli lìcerne* ? Làfciando perir ^us- 
ta ragioni <la parte, le ^ 
haura htìo f dcifpfiftico,iaoltriain o- 
ci a tigerca^ne prò fode t Ditemi i' 
Ape hà feifógfto di pafcolo •pet ìa 
fattura del miele ? GEIC iNè d'al- 
tro fi pafee che* fior*. A Nilì4)0- 
^uefo <Hifitfl>fi ^fce^pwì>£ario 
.w i D 2 fen- 
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lènza loro guaftaméhto^GER. Può 
fario 5 conciofiache dà qaeil'hu mo- 
re, che da loro va fu cebi andò/ vie* 

* , 

ne aprodurfi il miele, iafeiando in- 
tatte le foglie^ AN TV Non toglie 
perqtaefto qualche co fa di proprio 
al fiore * GER. Gli toglie. AN Ti E 
ci ò pu o fa rfifen z a f «aioffefa? GER* 
Non già. AN F. Dunque hon ha T 
intento Èri Mugnos di tnteQciò > 
«jhecèu&lé figmficarcl con l' Api 
Barberine /ei.giacialifarnefi» Ol r 
*re chè^pà re > c he i tùn einai fec- 
tjarirpafcólo all'Api ilgyacinto > e 

Vorreiicheil(Mjugnos mitogJicffo 
iiquefta'diflicqkà. GEiD&jàlamen- 

cinti ^itìfègne dé'ParneftV: tidnef- 

Jmió v \c|rc : gigli di cdlor serro * 

: mi ^ U hot* 

* 
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horfeguitate. IER] "]••■ 

„ E dà Sant'aura /corte 

Dalle floride dell'Amo afe, *vU 

une ... 
, , Volano >edel Tanaro, onde di M • 

- ne ■ f ■ > " : .". •• 

» Caribe 9 efpedite vanno indtfoH 

„ Lungo da le querule \ 
, , A / ^veneto L eone in bocca il Mele} 

GER. E cosi confuta il fenfo de 
i primi verfì, che io non ne sò pru- 
dere la coftruttione, e quefte ofcu- 
rità per quanto poffo accorgermi, 
vie cagionata dà quella particella, 
a sé,e per mé farà di merheri > chie«à 
derne la dìchiaratione al medefimo 
Auch. 1ER. Sig. mio dello ftil pin- 
darico no fi ferirono cosi facilméts 

Di tutte 
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tutte le forme del direv ANT. Ma 
vedete eoe quanta difsimilitudine 
fa che l'Api facciano vn fi lungo j 
'viaggio contro la propria lornatu- ì 
ra, per tante miglia , come da Ro- 
ma à Parma, da Parma,a Fiorenza 
da Fiorenza a Modena > da Mode- 
na finalmente a Venetia , che fap- 
pia xio , che il Jo*o volo è breuil? 
fimo, & in poca diftanza fi feofta- 
no dà loro faui » a pafeere il timo $ 
IER. Non crediate, che fiano an- 
date per le pofte, ma a lunghe , c 
commode giornate . ANT* Offerì 
uate ancora con quanto poco de* 
coro l'Api Barbei ine facciano que- 
fto viaggio , che alludendo ad Vr« 
bano Ottano , come djfsi , non è 
conueneuole , cflendo egli all'hora 
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regnante > arbitro del Chriftianef* 
mo , che fi porti a foctometterfì a 
cucci i Principi d'Italia, andando 
dà vno , in vno . GELI. Ma fiate 
meco 

...... onde di brine , 

„ Cmbe j e/pedHevamo ind i a fot* 
mare 

Ditemi» chi da qualche pelo vie- 
ne carico, farà per auucntura agile, 
o greue ? 1EH. Greue indubitata- 
mente » GER. dunque fe l'Api era-i 
no cariche , come poteuano eiTere 
efpedite al camin loro ; ANT. M' 
hauecerefo accorto in quefto paf- 
fod'vn altro errore,- Non fi sà mai 
che l'Api il carichino dt neue , an- 
zi è cosi nociua a loro la (ragion- 
fredda , che tutto il verno Hanno* 
u D 4 rac- 
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racchiufi nei loro aldeari e addol- 
cito poi, e mitigato che farà il tem- 
po, efcono din uouo, apafcere sùt 
ì prati ; auuedcteui ancora quanto 
pecchi in di/similitudine il traslato 
cJiquefti.verfi. ..j 

9 , . si ... : . . *vanno indi sformare 

„ Lunge dalle querele 

,> A/ ^veneto Leone in bocca il miele • 

• Quefta metafora , come difii ». 
viene apeccare indifsimilitudine, 
Impcrcioche prendendo l'Api per 
traslacione » in cambio di Vrbano 
Ottano , & ii Leone in cambio de 
iVenetìani* nonsìsà mai per fa* 
uola,ò per hiftoria,cherApi sgab- 
biano ridotto a fabricare i loro fa- 
ili tra le fauci-di vn Leone s GER. 
Come nò? Nelle fa ere Carte noni 

1 Digitized by Google 



fi Ieège,cheirà le ganafse del Leo- 
nesche poco prima bauea ftrango$ 
lato il fortrflimo Sanfone,vno feia- 
me d'Api corcinciaua a fabricarui 
U miele ì A NT; Non camina i au- 
rorità * ò per dir meglio la firoiln 
codine , fra vn Cadauerc , & vn vi- 
uénce; Il Leone qui dal Mugnos fi- 
gurante per metonimia la gloriofif- 
firna Republiea Veneta , e necefla- 
t io che da tutti yiuo fi creda,eflen- 
doimaginéjé figura di colà regna « 
tei* viuetes e cosi comeièmbra in- 
verifimiie, che l'Api vadano araaf- 
fa ndo i loro faci , trà le fauci di vii 
Leon vi u é te; dell'i ft elTa ma n ier a fa- 
rà ancora fuor dal vcrifiraile>efpref 
fa la pace trà Barbarici, e Venetia- 

Qi,focto lagià detta figura. Hor le^ 
geteiJSR. " ,,0 
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» 0 del Làtìo ptmMff egregi figSJ s 
, a Depotto boggt lo sdegno^ t empie fpade 
Correte ad abbracciami: 

GER. ULatio abbraccia tutto 
quel tratto di pàéfe , che fi diften- 
defràil Teuere , e il Gangliaao , 
parte fottopofto a! dominio delia 
Chiefa,e parte all' vbidiéza del Re 
di Spagna; dunque Teffortationc 
ch'egli fi ai Popoli del' Latio» a 
deporre lo f<Jegno,rad:abbracciar 
fi, iuppone che fra loro fufleroiU* 
ti quei moti beili cofi s e cosi po J 
tremo dire che quefto fia fallo iti 
Coimographia» poiché il Mugnos 
fotto nome del Latio intende le na* 
tioni di Tofcana , e tutte l'altre di 
Lombardia » che guerregiarono 
contro la Chiefa in quel tempii 

Ma 
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Ma fegutte . IER. j 

9t He i pAjfati bisbigli \ * 

Sparfe de'voflri ha /corto l'altra #4 

GER. Se l'età communemente 
sintende lo fpatio di cent'anni,, 
parmi fproppfito il dircene l'altra 
età hauefle veduto le ftragge di 
quella guerra ■$ che tanto vale a di« 
re, che il fècoio pattato fù prefen-j 
te a tempi noftr^ppiche la guerra,' 
di che tratta, il Mugnos fù mofla* 
e fopita non fono molt'anni. ANT^ 
Con troppa rigore mifurate letà» 
e credo potrà pigliarti in più Jargcr 
modo , che vpi non fate. GER. Si 
caua dà i yerfi di Ouidio , ch'ogn^ 
Cencannup^ip^endeuano vn'età^ 



• - 
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parlante ih quèftaguifa * 

aì Vixiannos biscentum . • ... 
;V; ì . nunt mtià'VMttur Atos-. 
ANT. Però Acrone , & Euftachio 
Còmmentatori d'Hòrnéro > inter- 
pretano qutfte tré età ^ compren- 
dere Io fpat-io di nouantanni,attri- 
bttendo a ciafcuna dì loro il tratto 
di anni trenta; GERSiafi così.No 
perciò veggio , che pólla faluarfi il 
fello prefo dal Mugnos jperch'egij 
còmpofe queftàfùa Canzone neil* 
ifteiTò tempo , nel - qàale fégul la 
pace, onde malamente éidifle, V 
altr'eti > intendendo queft'altt'età, 
perii tempo della guerra 5 concio- 
fiache dal princìpo , eh* moflel- 
armili Pontefice Vrbano -contro i 

Prin- 



^ 1 



Prificiprd'Italia» foche quietati $ 
fatto quel moti , furono vn alcr^a 
volta depoftej non credo fi frapcj- 
neffe il corfo di cinque anni ? ,0^1 
Tentiamo . lER, : 

* « <Q?4lforw sv4ccuca,e dalie fir ade 

AN \T . la la acidezza feem a * non 
accr efee i I yigo r na cu ral ej I BR. N 6 
ftniega^pziip ^o/ie mhabUe adi' 

r0j>eraùom<d} |yimj§ ? ANT^{>P^ 

jr^dua^eirauiarfevirtène) 
io tempo,che languide, &è priua 
di forze. GE^Nesò come il fu^ 

, ifcrfc, (e^egrtp^Sione vehenjen- 
tiriima neU'operare)pofifahgùida« 

f •? * *con* 
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ss 

r confequcnza nelle fue òpera tiohs : j 
onde viene a rifultartie -tm nocm 
mento di fentimento per cagioffe 
ét contrarietà s ebe potrà chiamai 

fi inferma, fentendoàlcona offe/a. 
& infermità Tvn fefttimento per 1 
altro, horpafsate itianzt. 1BR. 
guanto,* finta pktkfórzf baimi 

r '' f # t amMepongonó y& afiolm 
GER.Quefte può chiamarli 
frofa legata co* numeri del verfa 
còsi familiare > e communeèh 
forma del parlare > léget.e purv 
1ER. ■■■■ " '•' * • • ■ ' : - 1 '' ; 1 f : 

^'oricalchi fittoti 
r » Rimbombai 'aria ,è in fati fegé è 

ritolto ' " ;/:r> "- * 

L hlo/coppiar dfmètabS bornio éfòih t 
~ - £NT. ! 
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- ÀNTX^ggi unto, folto, data' 

allo fcoppiare, non potrà mai dir» 
fi, lenza diffetto d'ofcurità, non 
potendo péruenirfi. Nellafuavera 
figaificatione/enza paisà re vn cu- 
mulo di pm metafore, le quali for- 
mano più corto l'enigma della sfin- 
ge, che vnavaga, elucida trasla- 
tione.' Conciouachè ogni trasla- 
tione naturalmente) rielce o/cura 
nella mente degfhuomini , per li 
du o fi gn i ri cat jyla quate i n fe eoo* 
tiene , e il proprio , e Io ftranieroj 
non potendoli arriu are alla cogni- 
tione di vnodt loro, fenza lo ftrug* 
gimento dell'altro* fi che volendo 
noi giungere alla 6gni Meati one, ve- 
ra , e propria della parola, folto > 
farà raeftieridilfruggere,& annuk 

- — - — — • — ->> 

> lare 
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fcf e tuttc qucll -altfè[> xhè vi fi fra- 
pongono : foho y 'prima qui do* 
uendolo prendere nn lignifica tòt 
ftraniero > fupponeia deftruttioner 
del ffgnificato. proprio* il quale; è 
derifo > che farà h prima traslatios 
ne ^ annullata poi dà vn altro ftra* 
siero 5 pèru entrema all'altro ligni- 
ficato j, il quale fari per auentura 
continuo > diftruttoi ancora >vltia 
mamèce queftodi vn altro ftrafet 
f o i ne refulterà la ; Yoceifpe(T©>cfea 
fera l'aggiunto pià proprio, il qua* 
le intende ilMugnos d'attribuire? 
allo, feoppiar d e i metalli ; Hor :ve> 
dete per vita * vpftrà quanto; bifq* 
gna faticar l'ingegno y per arcuar 
alla véra fignificatione della voce» 
folco* GER.L oracolo di Temi no 
* ~>~- '■ ere- 

>ogìà 



credo ocht fu (Te còsi 'óQìitvmtttìu 
fuerifpofte, come egli è rièlle lue 
metafore . Legete pureviBRs i oj 

5, Spìèndonle tende àinMUtMiimpi 
1 GERÌ Non direte anchora;>che 
ofeuro perlarraslacione rieica que 
ito ver/o, fignificare i fuochi acce- 
« per allegrezza, co 7a m p i noria 
ni , chepotria fentirfi di quei , che 
in tempefte dì notte roglioho'Vb- 
derfi? potea aggiucarfi d'iicra ma- 
niera queir a meraforar feguitc/aie- 
gere vIER. o gv noMioiisjj- 

3 , Dunque d'tncenft EqÌ^' ; HJoL 
» S'è^mhqfiro dlwjtMfem nòte 

ANT. Dique(ialtare;-n©n^fe il' 
Ha fatto ntenxione#non li dicendo 
cofa primac^tle poiH-maiT>cEaìdotti 
la ragione , perche egi* ^ènga ad 

E ef- 
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effer muto d'Inceri fi* oltre ché per 

far nafcereil contrapofto dal mu- 
to, aJ tacere vfa la metafora: dell' 
animato , all'inanimato, con poco 
leggiadria, e vaghezza A GER» Lo 
(limerei in queito luogo degno di 
lode » eflendo parer *òmmune di 
tutti i retori , che la più bella di 
tutte le metafore fia , quando s'atr 
tribuifcono gli effetti delle colo 
animate$airinanttnate, nNT.Ma- 
Iaraente direi fé io auerùli il con- 
trario>Non va cosi liicia però que- 
fta dottrina , che non porti feco 
ducconditioni ,ia ptimaiì è , che 

ah'horaquefta fpecie di metafore 
rie/ce vaga , & amena j quando 
mettono la cofà inatto, defcriuen- 
do quelle circoftanie > che laccò- 
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pagnàno 9 còme fe ^ifcritiéiido il 
cbrfe ddM Maue ,fidiri> cfac l , op^ 
da le xti&tmorì intorno , & appun- 
to 1, tirioftoin quel vferfoi >, Iman* 
to fugge5|)efi dilegua il lido , leg- 
giadraifcentcifer ui flene, at trib tten- 
dailftigire, fieTaftontàiiarfi prò* 
priori cofa animata vài Udo eli è 
inanimato $ Imper ciocie porta? fc- 
co quefta metafora > vn^e£pre.iìiop 
ne elidente; dà cui beco TpeiTo 
fceixdifidjtiàè'energia i rJba- fecon- 
da conditi© ne farà , che dee-efler 
applicabile , e cònuenkfi 1* m&ta- 
donerai (oggetto , ratofno/dfccui 
fi Jtietafbia'feza<v Impeccidctóè noti 
tue ni glj i efietti appartenenti a Uo 
cofe anfanate pocrapnb^niìi 6i ap- 
pkcarfiatt^n«iiate>?H<H ! noa mi 
$ E 2 pare 

Digitized by Google 



;par e che qiiefto ir a »s Iato $é Mtf? 
g n«s: porti kc o le con d 1 ti © ni* gU 
dichiarate y co^ì noti marita gran 

lode, oltre che non é feti za durez- 
za di fenti meato : Intornopoia 
quell'aggiunto di muto all'altare , 
por/ia fari! l'ifteflb difeorfo fatto 
di fopra alla parola folto . GER. 
Ma fe noi penetreremo più aJen- 
tro , diremo fenz'altro che il Mu- 
gaos parli in fenfo allegorico , il 
quale potrà rifchiarairr^però con la 
medefima efplicatione d vn luogo 
imita aell'Apocalifse , di quei 14-. 
Vecchioni , i quali ineeniauafto la 
Macina D iti in a > che dà San Gio- 
uannì viene interpretato , gli in- 
celiti cfsere le preghiere de* San- 
ti , bora limile adunque dobbia- 

q Dio 
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m o &\ m are il cónce iter del <Mu- 
gnos * ò pocri dittarlo . Cioè fra 
tanti ?fegni di allegrezza facrari al- 
ia pace £ iè feri mini i fuoi prie-? 
ghi , deue egli tacere ? ANJ. E- 
niditamente hauete illuminato il 
buio di quefto luogo , però- ne vie-, 
ne a rifui care fu per ri uicà di fènti- 
mento , conclofache altro non 
yuoI dire il Mugnos s S'io fon 
mutò;, deuo efser muto ì Se vi pa- 
le che jftia buona quefta fo^ma di 
pattare * io Ja/cio alla vo/tra con- 
fideraitione , hor legete . IERì 
; » Hert* U <vìn Mamrtsw, e It co* 

/ Gfifc., Non creda che il Via 
M^iiin^fbì } fi» de j mig li or i , che 

« .i t ; E < in 
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mi Sicilia non vi fi Motti di pifl gri- 
do . IER* O quefto è tropp© * wo* 
ler che muti gufto jlcfapojèdifuo 
palato; chefapetc vói , chetilviri 
Mamertinotion gli piaccia più d* 
ogni altro Siciliano ? .ANT. Egli 
qui fi vefte del perfonaggio di poe* 
ta , non già di beuitore » onde do* 
uea feguir rimitatione duanti poe* 
ti , e Latini , e Tofcant, tanto più 
che l'allegfczaa concepita ! in Ini y 
douea tigni Scada coi più fini * e 
pretiofi 'jVini aparo della conten- 
tezzaitìauuta, che Horatioàn S\% 
rnil cafo rallegratoli per la vittoria 
hauuta da Cefare Augufto^contro 
Marc Antonio fece mftanza V che 
fe li recafleroi più fainofi vini 
«. „ Capaci ore s adfèr bue pMrfiypbos] 
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„ ChUvl»4>4ut'Lisbì'*~! 

» Vètqaódftkéntem naufiam cornea 

5 , Me tir e no bis C<e cubarti . 1 ì: ; i. 

Ma no intendojche cofà egli fen* 
ta per Corone, potendo lignificar 
più cofc detta parola» prima, quek 
la Corona , la quale i Latini chia- 
mano Diadema appartenente à fo« 
li Rè 5 Secondàriamente per quella 
Corona portata in traslato, in ve- 
Ce di ghirlandi. IER. Io eredo che 
egli incenda la Corona , da direi 
Pater noftri , perche forfè vòlea 
fender {egratre aila Maeftà Diui- 
na , per la pace hauuta d'Italia ta- 
to defiderata.ANT.Ma fe noi dòb- 
bia m o probabi 1 men te credere, eh* 
egli fenca per ghirlanda di fiori , ò 
difrondi, è tanto lontana qudU 

— - ~ .... 0 ■ - «L 

£ 4 trans- 
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tf am lationè. iajla y ocq& ftptfaV ia 
l»0gi*A<Wfti ,qiiale i fjpfta per la 
diuerfitàdeifigmfican » che di ne- 

cefàtàc^&uiene* chefia ofcuriflì- 
n^i%|o^i^j80ce non haucndo c64 
pagmaà'aggiunto , che illumini 
il (iella fignificatione , per la 
qualeèiftata portata in quefto Iuo- ; 
go .Paflace a iegere foanzi. IER. ? 

.•iv ni, • . . : ..- .." ' ; 
,v. i . . ; . e intanto che maeftra 

:yj A / V* bell'Arpa, alto tintinno 
: i y Ugge, detta a gaimone 
„Ck fittiti in balbi pie trt/cprre il 
• . piano* 

ti GER. Tintinno per fe fteflb non 
s^xheiignifichi altro, che yn fuor, 
no picciolo , onde raggiunto alto* 
datogli per compagno partorisce 

\ 110* 

- 
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j&oeumento\di femimerito per c54 

trarietà » effóndo l'ifteffo fiiono 
nel medefimo tempo grande o 
piccolo , e quefto chiamerafli fèn- 
timento mortale , conuenendofi 
annullare , ò morir l'vno , ò 1 alerò 
<le i fentimeati per la contrarietà 
loro . IER. Anzi qui mi pare » 
che dimoftri maeftreuol peritia net 
Tuonare , perche 1* inftrumento 
toccato per arte del fonatorc,fpic* 
cahor alto J ; hor baffo il fuono * 

più gagliarde , ò più 
leggierea bello ftudio vengon toc* 
chele corde . - GER. Intutte Top* 
polmoni lo defendete bene , hor 

» TrtW* fo*t#pr U cauto td to 
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fc i> fr™" Af #wr# eterno bufi nm 

" quando et fra I*- tema 

, * Fece nafcere a fuoi letitia e frema f 
A NT. Altri che noi , il quale noti 
conofcelTeil viuere Chriftiano , e 
coturnato dal Mugoós , lo daria 
per homo troppo empio » che tra 
il vino, e le danze, rende ir ingra- 
tiamenti alla fomma bontà diu ina: 
leCrapole ,el'orationi non pedo- 
no accoppiarli in vnifteffo tempo, 

^Vd«mo^àppreffò.lEIl. ' : 

* „ Mirai? il nei foccotfo eterna poffa -, 
„ Ne perigli finenti à mìfen <vicne: 

Ari GER. Pm vago, e più bello fi 
feria fatto fentiVe 1 quelY ièpipho- 
nema collocato dopò la\ìiarratio- 
ne, come é precetto di Demetrio 

,v ~"~ Pha- 
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Phafereo J & ìP Màgnos io^ecref 
prima di racconta* la cofa* AM^j 
La ragione fata perche l'epiphones 
ma eflendo vna, ò più feneenfcè tU 
ftrette tra breai inembri in eerró 

«odo d^efcianiatidileò bh(xtkiiti4 
h lodano la cagione del fuceeffo ò) 
buono, ò^reo dei la àofa narrala $ è 
però fi fuppone, che dee precède» 

re la narrattoné all'epiphtìtutad* 
Ma Voi fate l'officio Voftro in leg- 
gere . iER< / » • r -, \ , v 

pì Gi* dì Chi/Imi d danni infitti 
u Séta* d'amaté antenne > ti noflmì 

' ftìli V..-." . Vi» .•• «. 

1 4^ T. NW30 che mai l'iremo t 
— fono 
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fono fer uire in ftdfa pafliuo .., onde 
vengono ad eflei minacciarmeli-: 

tre vediamo che il minacciament 
tot è folo effe eco dell'ira , e che da 
lei vengono prodotte ie tiraggi, $ 
defilamenti , le catene come ca* 
gìon primaria di tutti i mali , ed 
Horatio a lei folaattribuiile in quei 

verll. É> 3«t 

" ha Tbyejìen exìtto gratti 
* f+ètrtwe : & *his vrbtbus <vliimk 
9> Stetere caufa y tur perir wf. '.. . % 

'^Uofide aratrum exercitus mfoknsl 

E quanto Segue appiedo , kg-; 

{getc Mjwau ia IER.1 ... 

„ Quando frefso tBchìnadi fengtàct 

\ Efìmtapytd che <v fetta - 
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<dal vérfèteo r èftìntf prraPèhà 1 
!M> tùtoli* fe^iki'tfd^ s HfpcS- 

-tf?a pótflftf «rtuai?d><fet^ f róittft) 
^&uia*iv ¥ WafofiaiftiW feto ^Vétf- 

Jtatcagftt éoiffftft& maltì^ fefi- 

deli'a^awClfriftfanaj^tìè^^- 
tttia effeiidoìàdteaca fì$fé> trfà^* 
lutti y Jftòii pót^f mai :l dilc«tó^r 
h iperjjo I^€lla:quaii fihà velaio 
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fcruirfi,chè il Turco prima di vfci- 
jedal porto , e prima di sbigottir- 
ti, reltafseeftinto, fi cbèecceden- 
£o quefto fuo Concetto di gran 
Juaga iUero,trabocca (come vuol 
jfiemetrio PhaJereo ) nei vino del 
gonfio i onde alterata in tantadif- 
fcrefnza quella pugna maritima , la 
<<]uale per efier nota, e palele 3 di- 
Jpiaceràlempre fentirla dire,ò icti- 
4iere a/trimente $ e l'h yperfcole fla- 
tus fs ai megliq,s>egli l'haueili vfa- 
£ajn qualche circoftanza accaduta 

nel combattimento, ò pure finta 

i<J a lyi*4>erche non rapendoli boga 
• %\> m te le minuzzerà di quel ifuca 
ifcefeoicon diletto afsai maggiore, 
•j&foiuf ebbe intefo , ò letto la fi. 

„gura bypperbole circa qualche 

-uV ~ ~ . para 
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parte icititofo > che in tuttala co^ 
6,feguwpureIEfL. : 

. „ JQd** bd\o a mtérfi tu hfiroce •. 
• yjtnzw t kuUmco llew <vohct< 



. fi 



Oue f% dubbio, \ il/atto* il forte, 

. & V<onfitm^e a gm w h ^*m\ 

br Ando • >-^> • .^.si [ r 

. GER. £t éscco, .apunto , .ch'egli 
medeffimaitn^iverfi vien,cpnr 
fvwziWWW voi toccaftepp^ 
«o prima .-ddl'in^Otro dell? .du$ 
armate ,&in- confequenza da lai 




x tf 



Anzi 
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Anzi qui fànafcéretfn altro difet- 
to cagionato per contrarietà di 
fentimento , il quale potrà ancora 
chiàmarfi mortale , perche fe diffe 
fopra,chei legni Nemici prima 
furono eftinti ; che Tufferò vfciti 
dal porto,come hora và diicriuen« 
do quella pugna Nauale mettendo 
per dubiofo , & incerto il fuccefso 
di quel conflitto ? aderendo che 
D.Gio: d'Auftria andaua portai 
do il fuo valore,dou'era più incera 
to > e dubioTefito della battaglia » 
iior vedete che contrarietà » noni 
potendoti mai credere vna delle 
cofe dette , fènza far morire , & 
annullare a fatto l'altra, non pò* 
tèndo viuere nell'i ftefso tempo 
ambidue fenza nocumento di Pen- 
timenti - 

, - 9' 
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timcnti. TER. Ne credo fufse al » 

« • * 

tra la cagione che mofse ai Mu- 
gnos di collocare l'vna co fa con* 
traria all'altra in feparate Manze, fé 
hon quèfta loro contrarietà , così 
hauendo quella feparatione pof- 
fono viueré arnbidue , che non fa- 
riano vnite > còme apunto l'antì- 
doto col veleno > che vniti in vri 
corpo conuienchervnodiftrugga 

l'altro, che poi remoti » A t feparati 
viue ciafeun diloro . Mà fèguiamo 
a lecere tuttauia . ' ' i 




.5> 

5, // Tartufo , e pria morto 
„ Cadde , cbedelmortr ft ftjje accorto. - 

CER.. Le figure di quefte fenten* 
ze per eftrimcre la grandezza di 
vittoria, non fono cono uo 

F or 




3 
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S. 

ordine poetico accomodate., per- : 
che volendo il Mugnos fppra il ve- 
ro accrefeere la (confitta de'Tur- 
chi con l'amplificatione , douea 

i s . .». 

collocare la voce^xurboifi, prima 
di 3 ftupì,poichelo fìuporeabbrac* 
eia in Tua natura cofa maggiore , 
che habbia in fcil turbamencojau- 

r ■ 

uenga che fe alcuno fi turbi , può 
accadere che in lui lucceda Io ftu- 
pore, non già alcrimente dopò che 
fi h?. ftupito per l'iAefsa cagione , 
pofsa fuccefsiuamente turbar fi. Se- 

• T T~" PI 

duolo 

^Jguegl'e&Jpìj onde differii) e fu^e* 

y 

! ! |*$ MA™/"* e f C * dd / 0CQ - 

A N T. Eccolo pure caduto, in yn 

altra • 



guite a leggere. 1ER.. 

„ V ugò repente lo fpAuento ,e'i 



io ^ 



Digitized by Googl 



uqoto , eldolore h^^p9fto (li- 
bito in fuga qi|egl^rop.ii, fogg^ 
k poVc^xe r eftaro pj eda dei 7fc wo^ 

fcofa del foco i hff. fe timidi ,<u 
P^ujof^ fugirono, dalla, battaglia,, 
cqot Confitti rii^r^ d,alf^rPC, 

dai fyocoi$igfU>r ìecaitf cxNon fal r 
u«et£ i'error del yoftjo Mugnpi 
*g|uefta volta à come facete; fepra , 
dicowio che i contras ji^^JWtgtf 

vnif dagi;^td,potcq^^e^ ara. 

bidu&effcpdo qui attacate le eoa. 

glie^ykyoQ de i a^mbri del par- 
la^p^ltal^rPfConttario.lER. Que* 
fta.tfi fi^ò^aifafe ., QE&i Notate 
ancora rhiato inqitfl ver% preda 
delfepq fiup^eqi^^nque ogni 



9 » f »«•.-. » 

Poe tà ; culto e regolato cne ua ca- 
de afte vòlte in quefta figura > farà 
pure degnbdi Tcufa , quando che 
per impiegare il liio concetto nòti 
puòrafrietìtórnerice,mà qùf ilMui 
gnos j)ótèiia d'auan taggio acco- 
modai' fi col trasporta mento d'vna 
parola , facendo così , furo preda 
del ferro * leggete appreffo. IER. 
>, Ma dout il) vrte paolo 
„ La/cio e/peiia de tuoi campioni orhatiì 

GER.Gi lafcia folpe{ì,quàl (ideb- 
"ba fen tire per Efperia,ò là Spagna, 
l'Italia , efprimendo quefta voce 
e Tvna, e 1- « I tr a co (a, he àggi unto 
più éfpreffiùo altraPcircòftariza 
t i io dich&ai ma feguitè di' légge* 
te le cofe che d rimangono. IER. 

1 Ccdelógh'vn nel maggiore i fatti an* 

2 * A NT. 




- Digitized by Googh 



ANT. /Mi rìncrefe? no* hauet 
qm pretense il Mugt^, per chie- 
derli co quale imit^iope^i Ipdata 
Scrittore habbia confetto al verbo 
^cr^l feftp calò fa vecedej 
che dai Dottori della lingua a que- 
llo verbosépre ,v|e^ attrU^co il 
WZmfo* & alle Holtftc&i teVao 

iaTto ? aoè^qa^dOjquer> 
*9 y credere ^ir^ f 

come verbo Arrecate, all' 
1 reggimento deherzo, e u 
WAn^^coroefec^UBoc;, 

Quado poi è verbo ftancei cio^ rJici 






iafel'attio^e^ ^elfig^jf. di, 
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menò a quelTa , che può più , all' 
hora vi féfo col reggi tti eneo del 
térfcb eafbSiconje'rece Ditìte . 

tède*-* ' "■' - i; "' '•' • *' 
• r tj&ltdèh minor U * tari f oktàgh 1 

c £òèì teriìuna dèlie dàé^msfnteré 
il veito^tìdérèM ftéfe pattato 
dà/ ter^eifòi onde $h/tù$tòi iti 
fera vcc¥$iMdtf'H felftr ^ifogft* 
dì re chè : r%\&3btò ia vh -fallo* gl'i- 
rti 8 &B?^^ &é&m$t' 

vn al ma||ftife ^tìdfffSfel tìiàg2 
gi<fte^^ 

fa&o^ttimètìtfe I oltre gliìffcg'atf 
e-fs é'pìj mf gfblia adduriieìié a leti A*' 
aitrr di Veguiaf i Autfrori ifétftttè' il 
BcroBo , i * »Cbc 

! 
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c „ Che Affi' in yurte al gru» jfeme 

Troiano 
incòtti ^éWftóftò 

Come part%ào afflitto tauro fiale 

^Chè'Mgàkenca al ^vinetto! ' cefi* 
babbia . 

il Bo6icòfò r ffié(^mjinicnte irei- 
$ profè del Filòcopó : Mentre i 
Càualieri falfegrati raggirando 
Aaùano alia bùia noùola , la quale 
in niun niódo cedetia a chi voluto- 
Raùèffe. olerà' palfare i Hbr s'egli" 
ineiaftij&ln- errori tanto puerili ^ 
<?Snie : ttomìfté Dfò^iprende altri 
rrl fiatetia é" 1 Kl^ua ; fi che di lui 
pb^ bèrrt *r^^ci» che ferite fl 

: \>nBnfiha "■ akrut the fi fletto cop 

F 4 Ma 
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voftro. 1ÈR. 
„ Magnanimo dtfyt^ x kdandQH*L 

fio . 

fia pprtato da loa- 

ca§ o qiiafta roecafpra v cerchio di. 
lpck , fi vede cheaafimilitudinc#> 
npij arrwaalla cognicion noftra, $ 
fi ; perde in vn certo mpdodei 
W* MI qianieracbe non .fà più loft 
fcip di ^ppreJerjMre U cola , : ch& 
iLMuenos vuole y on^.perdut^ 

e> fiil^rde accora, }fc 
ifptpp 4iraeta£o$ Mà& vogliamo, 
più adentro penetrare , vedremo 
cheja traslationé è derìiiaw dà co- 
fa vile, per efprimere lf lodi d'va 

é 
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ffWaAer^^perche^ Cerchio al- 
tro non è>che quel legame di fer- 
ro, © legno, col quale ycogono fo- 
ftenwjlcfeofiti^le tjne,ò altre c<^ 
le fitniji ^ hpra qui trasferendolo 
dal fuoproprio per voa cSplicatio- 
ne <U p|iktra$lati> fà troppo ft rano 
paleggio, per rapprefentare vna 
cq^pofitione di verfitn lode di DJ 

<foh$Àà$iÌ* , effendp tolta que- 
lla fi milicudioe dà cofà troppo baf- 
fo, pW fignificaye cctfatàotftfublit.; 
iwe $ che la xraslationc tratta co-: 
s* #98999 ;> tiefea^retw < pa- 

■..-.■} 0;Ti! j v :', : • , •.. '■*•■■'■;»• 

Per- 

' " . 1 . y Google 




- ' -Perché «IKfltellctto Wmo nòli 
re i v fatft ifréte rapprefcmà là cofa, 

t>^ eh e nèh labbia tfi^ te* gli oc* 
ihv corporali vedifta , i flè J j>ercho 
éi^a n<m hébhiyqilattlie fimilitudt* 
S étftvlà cèf i , che dèe* ^ftans- 
t^rfe^ttfffcare i Mffèèctié v ie 
^m^èìk^où 2hWft0W ché 

)H^f ?^ cfctffiJÉmWitò y è pure 

meni a&ntfV* 'totttè ccr * 
< i)to di lode « che vediamo quan- 




non 
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Tonili ùtpcMWfàtotMc- lotfffi 

fkcé» cercBRf '. Ma'ibrighia^d 
còti lègger voi Ciò ché ci réffà . 

- {i tefito - >:> - ' ■■ 1 

Òjrtriiah8 V tne 'riene il Mugnài 

fi? m* foetHHnfcti te ill'ófféfè jft 
ttò^^icafe^ffi vittoria , àceri 
qtitód 1 fùrie càdif^ potere (Si 

hoVndii vibàr^àt'lf 'fette pòffò 

«COSÌ 

« 

Digitized by 



così, repugni a quanco egli vuole* 
cornei Chriftiani hauriano potu- 
to fuperare i nemici fen2a offenj 
derli f s'eglino fi fuiTero refi dibo- 
no accordio a npftrt* all'hora ma- 
le haurebbon facto di pattar ali ò f- 
fefe , mà (e H f combattimento fu 
atroce , fù anco necelTarià roftèia , 
anzi coiiorTenderg,a 4 gilàèfIeli , 
cioè trucidandoli* e causandoli 

% « , -A» 

poceano venire , ajla. jponquifta di 
Co^aminopoli, conciolia cofàche 
toeiieuan cosi ogni sforzo che 1q- 
ro poteua opporfi,diffipando 1 lo- 
ro legnile i SoldatJ,quefti mirac o- 
li del Mugncs per me no li capiico, 

màfe poi eoli intenda altro in quei 
verfifaria bene dichiararcelo : Il 

dar poi le Groci ai vento e vna for;- 

ma 



Sai • <J i parlare che al rouer fdó Gcnfi 
fica il fuo concetto imperaocns 
in vece di cóprendere ch'egfin ten- 
da fpiegare le bandiere cliriftiane '% 
altri dirà che vuole più ròfto coti 
difprefczò gtóarle vii , dandole d 
v^nto* Fondai© iùqQéi verfi d'Ho- 
ratio , che volendo (cacciar da fe 
fteflfo ogni malinconia, e paura , fi 

fcruì quafi della rxtódéfi ma manie* 
radi parlare* . x - >t * 

„ Tradaw proteruis in mare Creticttm 

*ventts . 

Ma leggete per Vita 

poco eh auattea ItR.V 

w e ^f^ co«* 4«$/*» nell'alte im* 

Vinto è il ùublìcoben dàlie 

- ; GER. 
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GÉR. Per diferittiohe biiogna 
capire aggiucati in parte dalihn 
ftoria, eh egli lenta per contale , 
idifgufti priuati 3 che toltoci ogn' 
altra notitia , non credo polla mai 
efprimere quelìa intelligéza > màf- 
(ime non venendo accompagnato 
da nefluno aggiunto . Ma finitela 

WfSw x » loia ., 

9, Hor 00! j arre fìtti canto , e no/ira 

^V^ons'fooltr Urtanti 

\% *Prepbiam che non li appretti airi» 
fi il ptanto. _j v 

; ANT. La ^Wujura ià del pul- 
pito . GER. Mà pcr,¥itayoft(&cfc. 
raminiamo ,^fW.\ r V"l •••'<: 

' v 'Pregbiam che nonf àf frejflal tifi 



#5 

Certa £qk è che dee refcn>(ì 
fto ftofentimento alla Www 

hauendofi parl^cp dahro,, h<*m& 
quel WOipoJft qqà'più^olte^^ 

moffel'armi^aglififtdffe^cm p/a 
gretti confio^Wliy come ìm^^ 

ia Vngheria^e finalmente gl'ai^riy 
zi per noi tempre Iachrimabili; far » 
ti dà i medefimi.nel Regn^ difZ^ 

dia, no fono cagioni giciftkiiQl&ia 
noi di pianto a dunque fe attuai? 
mente fiamo afflitti per tante, pe^ 
dice , .quale allegrezza fajé^udfr 
noftra, che dobbiamo pr^ga^^lìp 

to ? Mà giche habbiarn v/ìko 4» 
vprfo in mfo^Qsmm j&i-VSffi 




IMO 
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nio come rieicé tutto ri compofto . 
ANT. Se le parti fono flati defec 
tuofe , che volete che fi} il tutto t 
Ma per non moftrare che fia teme- 
rario il giudicio, facciamole incor- 
no vn breue , e confiderà to difcor* 
jfo* Io non ho dubbiò che il Mu« 
goosnon riabbia hauiito penfiero 
di comporre quéfta fua Canzono 
in ftile magnifico , conciofia che 
tutte quelle compòfitioni 5 in cui 
fi tratta di battaglie Nauali, terre* 
Uri, vittorie^heroijC limili vengo- 
no a cadere lotto la forma magni- 
fica 5 hora egli chiamando quefta 
fuaCanzonegli Epinici j , venen- 
do a noi quefta voce dal greco,che 
lignifica vna forte di verri fatta in 
lode del vincitore come il caua da 



Sue- 

- i 

:* ■ - * 



Siietonio icriuendo di Ner 

quentt dk Uturn~i*iter lato* cà 
ejìtmùa, 3 ) cerca co fa e , cri» 
componimenco cfebbaielTe 
le magnifico per quanto 
poco fbpra y > benché mais, 
dal Mugnoa lenirà* /tata a 
queftoticolo, ^ mpercioche h 
doegli incrajxrefo a cantai 
ce d'Italia* il>rìg ni ficacòn 
*ola, Epinici;- ri ora puònen*: 
conto veruno i.noqueftoa 

ra fuppofta che il^n/lugaos j 

mporre.di fornii^ 





fcaquefta iùar Canzon^ ^ 
ieri vedere-, s'eg'ì be ^ 




bui lerukòt «Iella manie* 

ria,.perftr ri^fcereJ " 
•aftirrnamdOcC* 
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tkhi , come Moderni, che iì con- 

/ — 

cetti, dalle parole * e dalla compo- 
fittotie delle parole, può ella deri- 
vare , chea mè pare j che in niuna 
diquefte tré cofe,il Mugnos hab- 
biacolpito il fegno, e ripigliando 
il parlare dai concetti -> eglino per 
auuentura altro non fono>che Inda- 
gini delle cofe,fe quali imagini no 
hanno foda , e reale confi (tenia in 
fè ftcfle,corne le cofe, mà neii'ani- 
mo noftro hanno vn certo eflere 
imperfetto , e qmui dall'iinagina- 
tiooe vengono forraatpric* figura» 
te $ Ma per ritornare al traiafeiato- 
dìfeorfo , rifu Itera la magnificen- 
za de i concetti, trattandoli come 
dilli d'heroi, di battaglie , del Mò- 
do , del Cielo , e fimili 5 mail Mu> 
- ìtl ».j J gnOs 



Googl 



gnos in qtìefla /natecene a oà 
hauendo per foggettc* ninnar dfcU 
le còfe dette , perneceffario «lobi 
biamo conchiudere y che'tum fia 
magnifico ne ì concetti $ facciamo 
laOfa pfaflaggio al fecondo requifii 
roVd'òtide ritolta la f«bJimi«à dell* 
decurione , che fonò le parole , le 
quali per poter fom mi mirare qite» 
ftà grandezza , debhiono^ coglierti 
con ogni efq^ìùt2L àiligihzi»é tvh9 
a fatto dall' vfo common^^opo* 
l'are fi allontanino, parche qualun^t 

que volta fuflero te&memi i e* 
quotidiane del vulgo , vériebefì a 
cadere nelHdiotifaio <t ai confe-i 
quensa non piò Grande^ Magni* 
pea , M*ca<stent*y 
teda la dicitura # le parole fcieltc 
" - G a "fa* 
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faranno b proprie, bftramére y ò 
traslate» ò finte , ò allungata, Q 
torciate , 0 alterate ,ie propriedi- 
remo quelle,. che dominaooia co- 
la , e che dagl'habitanti dei paefe 
vengono commu'neaiente viate > 
le ftraniere chiamaremo quelle , 
che appretto altra natione fono iti 
vfo,e poffonoqueftejmederim^ pa- 
role efee, e proprie , eftram.ere in 
rifpeito di varie natióni <coa*e la. 
voce > Cheto 5 naturale alti ga- 
gnoli, ftraniera a noi, le traslatte. 
poffòno cadere in quattro mante, 
re, ò dalgenore > alla fpe.de , k 
daremo il nome di beftiaal Cane , 
ò dalla Specie , ai genere. * come 

fece Hgraiioia quel ver fo 

*ù & -o fi***- 
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tèi 

> > ÌPiftiité & fimm gnu* 'bafit 

1 Da cui fi racoglie hauer* prefò 
l'olmo per tutti gl'alberi , ò dalia 
f pec ie , a ! I a fpec i e , fed i remo che 
la Tigre voli , ò finalmente pèà 
proportione > come per 'ìljHega- 
mento s'io diceifi l'iftefla propor- 
tione che vi è fra la pfirriauera, e 
4 ver n o , v'è fra la giouinezza , e la 
vecchiaia > finta è quella parola 
che non prima vfata A il forma pec 
efptìmcre , & imitare quell'atto» 
come fece Ennio in quel verlo e- 
fpimendo il fuono della tromba : 
At tuba tenìbili finiti* tiratane 

Allungata làrà quella doue là 

vocale fi fà di breue lunga , come 
~i Gì la 

■» — »►■ 
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feróce» huwfe , im*Q vvfi ?g- 

giunge qualche Gllaba come, adi- 
rne^ H* scorciate faranno per le 
con umc cagioni , l'alterate cfctia- 
mmmo V» doue fi mota qualche^ 

tatara » ci&ote defpitco , in vece di 
cfcfpewo^horadichiarate di quate, 
maniere debbono >e pofsono efs erq 
le paroleje quali feco portano fplc 
dorc le.magnificert^a alla elocutio - 
lìe , no» veggo che il Mugnos fe« 
benabbia faputo (cruire in mòdo 
yerutìp., cheii,noi confideriamo 
tapfoprie , che in tuttala fu* <2an? 
zooeha ^gls vlato > fono per tapi ifc 
dibafsQ pimento , per efset co- 
muni del vulgo > e plebee affatto > 
nome fonp » *>W * *«*yi » #w > 
, mitri > e moU'*ltré che 

s 
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leggendo fi potranno vedere ,18 
ftraniere fono qui poi bandite dal* 
l'intinto , le ttas late ò hanno pcc* 
catoin ofcuricà,ò fono fiateremo- 
tiflìme dal lignificato, per cui fu* 
rono adoptace, ò finalmente fono 
abiette per efier tratte dà cofe vili 
per fua natura * come in più luo* 
ghi in tuttala Canzone; fi è dimo* 
Srato ; le'firttcnon hanno luogo in 
quefta lingaa, e bell'accorciate, 5fi 
allungate iene tlcue ritrarfe il pia 

che fi può ; fi che ne meno per r** 
gionc di fcieltezfca di parole , ed* 
efquifttezza di f voci ,hà fapuco da- 
re forma lalcuna di magnificenza a 
tu t ti i fuoi ver fi .v La compofictonc 
che e ia terza par te de\k> ftvie haii* 
là del magnifico . , fe làteffUuta, e 

G ^ * l'or : 
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Bftr^meifcHep^iolcxhc vanno fa- 
brkando is cofc ed i concetti, che 
adakrui voglia mò palefare, farad-» 

abbracciati da lunghi per i odi 
«allunghi membri «ancora di par^ 
farei e però nel verfo è più capa4 
tè di quella magnificenza la ftan* 
za ,,:ehe il terzetto , s'accrefce ani 
corata magnificenza con L'afprez* 
za > la quale deriua da fpeza± 
mento jdi yerG V da pienezza di 
confonami Detienine , da concor* 
fo idi vocali » dallaccrefcere ilnu* 
moro nel fine dd-verfo > ò co» 
paiole fenfibilLper vigore d*a« 
centi , ò per pienezza di Gonion 
Danti 5 Il'trafportamento tal volt» 
, dB*vérbi:rendepurnobile> e gran» 
de la corhpoficioae > come ancoU 

V"'" fcci 3 
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uendo dunque faputo*t4St*i i re- 
qulfirr* *di€Ì5 fkcrcanb ^ntfon sò 
cKurfec qà^Vhò di effi ì tegola- 
tamsncè poftcrT 1 periodi i -ed i 
membriquàiru nque non fa no: fta- 
<tì breoi, w.meno pero<-fohoiìact 
iuirghi £ ©kre in : tinaie <for* 
anedcl parlarle n'h&eorfo fa- 

mune, lenza trafponar-crò&otm * 
ò- Verbt^leTJèfinefiA pqi$ono fta* 
*b*poco\ leggiadre y cpotfotì cerca- 
te , anzi communi > languidi , o 
' :cadeoxi'v»^Hk^e'ru^ci qi^ió> y e 
fen za n^x mèro w non fok^eiftte In 
quancbiìMiiaap ^ mà^fi^or^baflì 
dn quantici a ti;/m3odr p®po bxrfetii 

«del bàito^ ©cme [omo ' h> 

; 
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, , j Bmffrm 4tpongw> x &• a/colto 
*• :.\ j* fbrtftjm fafetgne sbigottì* 

- r , o& pJèMh^fata il fate 

» fife««gàjfiGO fa fu ^Ganzane , ef- 
fenato propria $ qncffol ftfle il ra- 
pi rri4<cfin;^ animi> come 
del mediocre*! difettale* e dell'h u • 
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mite Wnfegoare, poiché ivocabp^ 
lifjpnipna ^atl? peregrini , ; ^no» 
trans Iati , e ii traila ti fèmpre co» 
difetto di fentimenti , gli epiteti 
per Io più impropri j > & alcuni non 
neceffarij , ma potti per ornamen- 
ta ,i verfifciolci d'ogni numero , t 
periodi nonTrifónantij e ritondi; fi 
che non vi conofeo modi di dire 
poetici, non che vaghi, e ripo- 
lli r eciò detto perche era tardi » 
eigombrata adatto la fiera cenn* 
andammo col Sig. Geronimo e col 
Sig. Ierardo infieme a pranfo > do- 
ue altri difeorfi ci feruirono di paf* 
làtempo, 

e 

IL FINE.' 
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A CHI LEGGE 

* 

Qt errori r.ella Stampa fino intuii*' 
bili , 7»a vi più frequenti alt or 4 1 <fut' 
do l'tAutore , noti ^vajjìfte come Jègùl 
quefìa <z>olta per ritronarfi lontano* Pi* 

m fetta. 
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